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SCIENCE IN THE CITY

Una rete di scuole unite per trovare soluzioni innovative alle sfide
ambientali poste dall’ecosistema-città: gli studenti e la comunità di
appartenenza diventano protagonisti dello sviluppo sostenibile

Relatore
Note di presentazione
Buon giorno a tutte e a tutti, e ben venuti anche da parte mia. A me il compito di seguire l’introduzione al tema Agenda 2030 del prof. Francesco Marangon che ci ha mostrato quanto ampie e complesse sono le attività e l’ interesse intorno a questo tema.

A me il compito di suggerire qualche elemento di riflessione rispetto a come gli obiettivi dello sviluppo sostenibile dell’agenda ONU possono essere coerenti con gli ambiti di ricerca, con l’expertise che ci caratterizza come ricercatori e docenti appartenenti alla II Sezione AIIA. 

Vorrei farlo iniziando dal ragionamento che ci ha portati alla proposta del tema Agenda 2030 per la giornata di oggi per poi passare ad una lettura degli obiettivi e dei traguardi che l’Agenda pone come introduzione ai tavoli di lavoro.
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Relatore
Note di presentazione
Buon giorno a tutte e a tutti, e ben venuti anche da parte mia. A me il compito di seguire l’introduzione al tema Agenda 2030 del prof. Francesco Marangon che ci ha mostrato quanto ampie e complesse sono le attività e l’ interesse intorno a questo tema.

A me il compito di suggerire qualche elemento di riflessione rispetto a come gli obiettivi dello sviluppo sostenibile dell’agenda ONU possono essere coerenti con gli ambiti di ricerca, con l’expertise che ci caratterizza come ricercatori e docenti appartenenti alla II Sezione AIIA. 

Vorrei farlo iniziando dal ragionamento che ci ha portati alla proposta del tema Agenda 2030 per la giornata di oggi per poi passare ad una lettura degli obiettivi e dei traguardi che l’Agenda pone come introduzione ai tavoli di lavoro.
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IL GRUPPO PULCHRA – LA RETE DI SCUOLE  

Relatore
Note di presentazione
Buon giorno a tutte e a tutti, e ben venuti anche da parte mia. A me il compito di seguire l’introduzione al tema Agenda 2030 del prof. Francesco Marangon che ci ha mostrato quanto ampie e complesse sono le attività e l’ interesse intorno a questo tema.

A me il compito di suggerire qualche elemento di riflessione rispetto a come gli obiettivi dello sviluppo sostenibile dell’agenda ONU possono essere coerenti con gli ambiti di ricerca, con l’expertise che ci caratterizza come ricercatori e docenti appartenenti alla II Sezione AIIA. 

Vorrei farlo iniziando dal ragionamento che ci ha portati alla proposta del tema Agenda 2030 per la giornata di oggi per poi passare ad una lettura degli obiettivi e dei traguardi che l’Agenda pone come introduzione ai tavoli di lavoro.
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IL GRUPPO PULCHRA – I PARTNERS

Relatore
Note di presentazione
Buon giorno a tutte e a tutti, e ben venuti anche da parte mia. A me il compito di seguire l’introduzione al tema Agenda 2030 del prof. Francesco Marangon che ci ha mostrato quanto ampie e complesse sono le attività e l’ interesse intorno a questo tema.

A me il compito di suggerire qualche elemento di riflessione rispetto a come gli obiettivi dello sviluppo sostenibile dell’agenda ONU possono essere coerenti con gli ambiti di ricerca, con l’expertise che ci caratterizza come ricercatori e docenti appartenenti alla II Sezione AIIA. 

Vorrei farlo iniziando dal ragionamento che ci ha portati alla proposta del tema Agenda 2030 per la giornata di oggi per poi passare ad una lettura degli obiettivi e dei traguardi che l’Agenda pone come introduzione ai tavoli di lavoro.
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IL GRUPPO PULCHRA – LA RETE DI SCUOLE

Relatore
Note di presentazione
Buon giorno a tutte e a tutti, e ben venuti anche da parte mia. A me il compito di seguire l’introduzione al tema Agenda 2030 del prof. Francesco Marangon che ci ha mostrato quanto ampie e complesse sono le attività e l’ interesse intorno a questo tema.

A me il compito di suggerire qualche elemento di riflessione rispetto a come gli obiettivi dello sviluppo sostenibile dell’agenda ONU possono essere coerenti con gli ambiti di ricerca, con l’expertise che ci caratterizza come ricercatori e docenti appartenenti alla II Sezione AIIA. 

Vorrei farlo iniziando dal ragionamento che ci ha portati alla proposta del tema Agenda 2030 per la giornata di oggi per poi passare ad una lettura degli obiettivi e dei traguardi che l’Agenda pone come introduzione ai tavoli di lavoro.



Elevata urbanizzazione  problemi ambientali, 
sociali ed economici

Città, “ecosistemi” che affrontano le minacce ambientali 
e gli impatti dei cambiamenti climatici

Ecosistema urbano = sistema complesso costituito 
da: (a) ambiente naturale, (b) ambiente costruito 
e (c) ambiente socioeconomico

Perchè la città? Cos’è l’ecosistema urbano?

società
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Relatore
Note di presentazione
Buon giorno a tutte e a tutti, e ben venuti anche da parte mia. A me il compito di seguire l’introduzione al tema Agenda 2030 del prof. Francesco Marangon che ci ha mostrato quanto ampie e complesse sono le attività e l’ interesse intorno a questo tema.

A me il compito di suggerire qualche elemento di riflessione rispetto a come gli obiettivi dello sviluppo sostenibile dell’agenda ONU possono essere coerenti con gli ambiti di ricerca, con l’expertise che ci caratterizza come ricercatori e docenti appartenenti alla II Sezione AIIA. 

Vorrei farlo iniziando dal ragionamento che ci ha portati alla proposta del tema Agenda 2030 per la giornata di oggi per poi passare ad una lettura degli obiettivi e dei traguardi che l’Agenda pone come introduzione ai tavoli di lavoro.
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SFIDA PER LA SOSTENIBILITA’ ITALIA

Regenerating 
urban space 
to connect 
people in a 

healthy 
environment

STAY GREEN  
STAY IN 

CONTACT

Aree verdi e città 
resiliente

Aree verdi e 
corridoi 
ecologici 

Aree verdi come 
laboratorio

Aree verdi e 
agricoltura 
sostenibile

Aree verdi 
spazio da 

vivere Aree verdi 
biodiversità e 
impollinatori

Relatore
Note di presentazione
Buon giorno a tutte e a tutti, e ben venuti anche da parte mia. A me il compito di seguire l’introduzione al tema Agenda 2030 del prof. Francesco Marangon che ci ha mostrato quanto ampie e complesse sono le attività e l’ interesse intorno a questo tema.

A me il compito di suggerire qualche elemento di riflessione rispetto a come gli obiettivi dello sviluppo sostenibile dell’agenda ONU possono essere coerenti con gli ambiti di ricerca, con l’expertise che ci caratterizza come ricercatori e docenti appartenenti alla II Sezione AIIA. 

Vorrei farlo iniziando dal ragionamento che ci ha portati alla proposta del tema Agenda 2030 per la giornata di oggi per poi passare ad una lettura degli obiettivi e dei traguardi che l’Agenda pone come introduzione ai tavoli di lavoro.



BENVENUTI NEL GRUPPO PULCHRA!



CONOSCERE LA COMPLESSITA’
PER LO  SVILUPPO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO

MAURIZIA SIGURA
maurizia.sigura@uniud.it

Relatore
Note di presentazione

Garantire uno sviluppo sostenibile vuol dire promuovere uno sviluppo che soddisfi i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle generazioni future. Questo vuol dire che un qualsiasi intervento o azione contestualizzata in un determinato territorio deve risultare sostenibile non solo dal punto di vista ambientale ma anche economico, sociale e “temporale” (cioè la capacità di uno specifico intervento o di un progetto di produrre e riprodurre i benefici attesi anche dopo la sua conclusione)1. Ciò significa prendere fortemente in considerazione il contesto entro il quale sono programmati gli interventi, al fine di evitare che, essi stessi, siano in seguito fonte di conflitti. In altre parole, evitare l’insorgere di circostanze conflittuali implica lavorare su due “presupposti fondamentali” ossia “progettare iniziative valide e vantaggiose per il territorio




Agenda 2030 – Agenda globale per lo sviluppo sostenibile

Agenda 2030 – 17 obiettivi e 169 traguardi
https://asvis.it/agenda-2030/

https://europa.eu/learning-corner

Relatore
Note di presentazione
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità.
Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite, e approvata dall’Assemblea Generale dell’ONU, l’Agenda è costituita da 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – inquadrati all’interno di un programma d’azione più vasto costituito da 169 target o traguardi, ad essi associati, da raggiungere in ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale entro il 2030.
Questo programma non risolve tutti i problemi ma rappresenta una buona base comune da cui partire per costruire un mondo diverso e dare a tutti la possibilità di vivere in un mondo sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale, economico.

Entro il 2050, quasi 10 miliardi di persone abiteranno il nostro pianeta e l’80% di queste risiederà nelle città.

Il Green Deal europeo è un insieme di iniziative politiche portate avanti dalla Commissione europea parte integrante di una strategia europea per attuare l’Agenda ONU 2030 e con l'obiettivo generale di ridurre fortemente le emissioni di gas a effetto serra dell'UE entro il 2030 (50%), ma gli obiettivi si estendono a molti diversi settori, tra cui l'edilizia, la biodiversità, l'energia, i trasporti e il cibo.[6]. L'intenzione è quella di rivedere ogni legge vigente in materia di clima e, inoltre, di introdurre nuove leggi sull'economia circolare, sulla ristrutturazione degli edifici, sulla biodiversità, sull'agricoltura e sull'innovazione. 

Il Green Deal europeo viene presentato l’11 dicembre 2019 con la COM(2019) 640 final,5 come primo atto della nuova Commissione e quale parte integrante di una strategia europea per attuare l’Agenda ONU 2030, dichiarando le sfide ambientali e climatiche, La strategia from farm to fork, (titolo tradotto in italiano come dal produttore al consumatore: progettare un sistema alimentare giusto, sano e rispettoso dell’ambiente), è la risposta dell’UE al Goal 2Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile. Adottata il 20 maggio 2020 con la COM(2020) 381 final14
Per il Goal 3, Assicurare la salute e il benessere per tutti a tutte le età, alla prima analisi contenuta nella COM(2020) 14 final del 14 gennaio 2020 si aggiunge il programma europeo per la salute EU4health,15con il lancio del fondo Next Generation EU. 



Agenda 2030 – gli obiettivi
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento per tutti
• Accesso a istruzione che sia di qualità e fornisca nuove competenze per la 
transizione ecologica e digitale
• Fornire la conoscenza per promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite un 
educazione continua e volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile

Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili

• Ridurre l’impatto ambientale negativo delle città, prestando particolare attenzione 
alla qualità dell’aria e alla gestione dei rifiuti urbani e di altri rifiuti, ristrutturazione, 
mobilità sostenibile 
• Spazi verdi e pubblici disponibili, sicuri, inclusivi e accessibili

Relatore
Note di presentazione
Vediamo meglio nel dettaglio i contenuti di questa selezione, certamente non esaustiva di obiettivi e traguardi, in termini sintetici ovviamente,  sulla base di parole chiave visto che l’elenco completo è stato fornito con il materiale della cartellina.
Il Goal 4Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e promuovere opportunità di apprendi-mento permanente per tutti, è argomento comune sia nel Green Deal europeo  L’aggiornamento delle competenze per i cambiamenti del mercato del lavoro legati alla transizione ecologica e digitale, hanno un ruolo cardine per la giusta transizione e per tutta l’at-tuazione del Green Deal. Il Fondo Next Generation EU indica tra i contenuti da prevedere nei piani di ripresa e resilienza anche istruzione e competenze

Goal 11 In particolare due delle azioni chiave del Green Deal Ondata di ristrutturazioni e mobilità sostenibile sono temi centrali degli ambienti urbani, sia per la riduzione delle emissioni di gas serra che per la riduzione dell’inquinamento dell’aria. La nuova strategia per la biodiversità al 2030 prevede inoltre azioni specificamente per l’inverdimento urbano, essenziali anche per l’adattamento ai cambiamenti climatici.



Agenda 2030 – gli obiettivi

Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il 
cambiamento climatico

• Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e istituzionale per 
quanto riguarda la mitigazione del cambiamento climatico, l’adattamento, la 
riduzione dell’impatto

• Aggiornare le infrastrutture e ammodernare le industrie per renderle sostenibili, con 
maggiore efficienza delle risorse da utilizzare e una maggiore adozione di 
tecnologie pulite e rispettose dell'ambiente

Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere 
l’innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e 
sostenibile

Relatore
Note di presentazione
 
Goal 9 una nuova strategia indu-striale per l’Europa, una strategia per le PMI per un’Europa sostenibile e digitale



Agenda 2030 – gli obiettivi
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, ….., arrestare e far retrocedere il 
degrado del terreno e fermare la perdita di diversità biologica
• Garantire l’utilizzo sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce e terrestri e dei loro 

servizi, in modo particolare delle foreste
• Combattere e fermare il degrado del suolo e degli ambienti naturali e la distruzione 

della biodiversità

https://www.minambiente.it

PERSONE
PIANETA
PROSPERITA’
PACE
PARTNERSHIP

Relatore
Note di presentazione
Le scelte strategiche individuano le priorità cui l’Italia è chiamata a rispondere. Riflettono la natura trasversale dell’Agenda 2030, integrando le tre dimensioni dello sostenibilità: ambiente, società ed economia.
Ciascuna scelta è associata a una selezione preliminare di strumenti di attuazione di livello nazionale. Il documento fornisce inoltre una prima serie di indicatori per il monitoraggio.
Il presente documento propone in modo sintetico una visione per un nuovo modello economico circolare, a basse emissioni di CO2, resiliente ai cambiamenti climatici e agli altri cambiamenti globali causa di crisi locali come, ad esempio, la perdita di biodiversità, la modificazione dei cicli biogeochimici fondamentali (carbonio, azoto, fosforo) e i cambiamenti nell’utilizzo del suolo. Sono queste le aree strategiche, in particolare ambientali, su cui si intende intervenire



SERVIZI ECOSISTEMICI

Gli ecosistemi forniscono all'umanità 
una serie di vantaggi chiamati «beni e 
servizi ecosistemici» 

i beni prodotti dagli ecosistemi comprendono il
cibo (carne, pesce, verdure, ecc.), l'acqua, i
carburanti e il legname, mentre i servizi
comprendono l'approvvigionamento idrico, la
purificazione dell'aria, il riciclo naturale dei
rifiuti, la formazione del suolo, l'impollinazione
(Millennium Ecosistem Assessment, 2005
www.millenniumassessment.org)

Relatore
Note di presentazione
La nostra prosperità economica e il nostro benessere dipendono dal buono stato del capitale naturale, compresi gli ecosistemi che forniscono beni e servizi essenziali: terreni fertili, mari produttivi, acque potabili, aria pura, impollinazione, prevenzione delle alluvioni, regolazione del clima, ecc.�La perdita di biodiversità può indebolire un ecosistema, compromettendo la fornitura di tali servizi ecosistemici. Il ripristino degli ecosistemi degradati è spesso costoso e, in alcuni casi, i cambiamenti possono diventare irreversibili.
Nel 2005 il Millennium Ecosystem Assessment ha classificato i servizi ecosistemici in quattro in gruppi funzionali: di fornitura, cioè prodotti ottenuti dagli ecosistemi quali cibo, acqua pura, fibre, combustibile, medicine; di regolazione, in quanto i benefici sono ottenuti dalla regolazione di processi ecosistemici ad esempio in relazione al clima, al regime delle acque, all’azione di agenti patogeni; culturali, intesi come l’insieme dei benefici non materiali ottenuti dagli ecosistemi come il senso spirituale, etico, ricreativo, estetico, le relazioni sociali; di supporto, in cui rientrano i servizi necessari per la produzione di tutti gli altri servizi ecosistemici come la formazione del suolo, il ciclo dei nutrienti e la produzione primaria di biomassa.
The Millennium Ecosystem Assessment (MA) was called for by the United Nations Secretary-General Kofi Annan in 2000. Initiated in 2001, the objective of the MA was to assess the consequences of ecosystem change for human well-being and the scientific basis for action needed to enhance the conservation and sustainable use of those systems and their contribution to human well-being. The MA has involved the work of more than 1,360 experts worldwide. Their findings, contained in five technical volumes and six synthesis reports, provide a state-of-the-art scientific appraisal of the condition and trends in the world’s ecosystems and the services they provide (such as clean water, food, forest products, flood control, and natural resources) and the options to restore, conserve or enhance the sustainable use of ecosystems�Per molti di questi servizi il valore economico non è contabilizzato sul mercato e, di conseguenza, sono eccessivamente utilizzati o inquinati.



CAPITALE NATURALE

https://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici

Il capitale naturale è lo stock di risorse naturali 
del territorio :
geologia, suolo, aria, acqua, organismi viventi……. 
ecosistemi……..biodiversità….aree verdi!!!

Sta alla base del mantenimento dell’offerta di 
servizi ecosistemici nel tempo

QUANTO CAPITALE ABBIAMO (dove)?

HA BUONE FUNZIONI ECOLOGICHE?

Relatore
Note di presentazione
ECOSISTEMI
L'insieme degli organismi viventi ( fattori biotici ) e della materia non vivente ( fattori abiotici ) che interagiscono in un determinato ambiente costituendo un sistema autosufficiente e in equilibrio dinamico (lago, stagno, savana, …)
Biodiversità : varietà di organismi presenti in un dato luogo che instaurano relazioni tra loro definendo un certo equilibrio

ELEMENTO BASE BIODIVERISTA’
Le aree verdi sono importanti e devono avere buone funzioni ecologiche  per poter garantire I SE
Sapere dove sono
Sapere come stanno
Le




‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.



LA LETTURA DEL PAESAGGIO

CAPITALE NATURALE RETE ECOLOGICA

Muzzana

S.Giorgio N.

Muzzana

S.Giorgio N.

Il paesaggio è un mosaico di aree più o meno intensamente  interessate dalle 
attività antropiche, la lettura secondo un gradiente di naturalità consente di 

individuare hotspot di biodiversità

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.



QUANTO?  DOVE?
DATO GEOGRAFICO – GEORIFERITO

www.noblypos.com

specie: pioppo
altezza: 20 m
età: 18 anni

50° N,  118° W

specie: abete
altezza: 11 m
età: 20 anni

es.wikipedia.org

53° N,  122° W

200 m

425 m

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.



QUALI STRUMENTI?  
REMOTE SENSING – RILIEVO SATELLITARE

Regione FVG

Programma Europeo di osservazione della terra 
• satelliti 
• sensori di terra
• sensori di mare 
• sensori aviotrasportati

Informazioni affidabili e aggiornate sullo stato di 
salute del pianeta: atmosfera

mare
territorio

cambiamento climatico

emergenze

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.



QUALI STRUMENTI?  
REMOTE SENSING – RILIEVO SATELLITARE

Cervignano

Programma Europeo di osservazione della terra 
• satelliti
• sensori di terra
• sensori di mare 
• sensori aviotrasportati

Informazioni affidabili e aggiornate sullo stato di 
salute del pianeta: atmosfera

mare
territorio

cambiamento climatico

emergenze

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.



QUALI STRUMENTI?  
REMOTE SENSING – RILIEVO SATELLITARE

Parco Pradulin

www.esa.int/SPECIALS/Eduspace_IT

Programma Europeo di osservazione della terra 
• satelliti 
• sensori di terra
• sensori di mare 
• sensori aviotrasportati

Informazioni affidabili e aggiornate sullo stato di 
salute del pianeta: atmosfera

mare
territorio

cambiamento climatico

emergenze

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.



Quali parametri rilevano

Esondazioni 
13/11/2019
Copernicus 
Sentinel-1 (ESA)

earth.esa.int/web/guest/missions/esa-operational-eo-missions/sentinel-1/news/-/article/floods-in-
northern-italy

Temperatura al suolo da satelliti 
Sentinel 3A/3B 
(https://webgis.arpa.piemonte.it/ )

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.

https://webgis.arpa.piemonte.it/geoportale/index.php/notizie-mob/18-meteorologia-e-clima/404-evoluzione-giornaliera-delle-temperature-al-suolo


REMOTE SENSING - POSIZIONAMENTO SATELLITARE
Programma europeo per la creazione 
di una struttura satellitare (30 
satelliti) che consente la 
determinazione di coordinate in un 
sistema di riferimento assegnato per  
punti, edifici, veicoli e qualunque 
oggetto situato sulla superficie 
terrestre

QUALI STRUMENTI?  

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.



DA TERRA - APPLICAZIONI PER SMART PHONE

Applicativo Open Source
Android

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.



Mappe
• visualizza le mappe online su 
www.gaiagps.com/map
• scarica mappe topografiche, 
stradali ed aree del mondo
• download illimitati per l'utilizzo 
offline - nessuna ulteriore tariffa

Strumenti
• registra percorsi, punti di 
passaggio, e scatta foto geo-
taggate
• importa ed esporta file 
GPX/KMLFunzioni di base gratuite

Android /Apple

DA TERRA - APPLICAZIONI PER SMART PHONE

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.



Quali aspetti considerare per comprendere la 
complessità?

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.



Building Participatory Urban Learning Community Hubs through 
Research and Activation - PULCHRA



RETI ECOLOGICHE PER LA CONNETTIVITA’ DI 
AREE URBANE E PERIURBANE

MAURIZIA SIGURA
maurizia.sigura@uniud.it

Relatore
Note di presentazione

Garantire uno sviluppo sostenibile vuol dire promuovere uno sviluppo che soddisfi i bisogni del presente senza compromettere la capacità delle generazioni future. Questo vuol dire che un qualsiasi intervento o azione contestualizzata in un determinato territorio deve risultare sostenibile non solo dal punto di vista ambientale ma anche economico, sociale e “temporale” (cioè la capacità di uno specifico intervento o di un progetto di produrre e riprodurre i benefici attesi anche dopo la sua conclusione)1. Ciò significa prendere fortemente in considerazione il contesto entro il quale sono programmati gli interventi, al fine di evitare che, essi stessi, siano in seguito fonte di conflitti. In altre parole, evitare l’insorgere di circostanze conflittuali implica lavorare su due “presupposti fondamentali” ossia “progettare iniziative valide e vantaggiose per il territorio




Un’ altro punto di vista………

Relatore
Note di presentazione
Una delle principali minacce per la sopravvivenza di molte specie è l'alterazione, la perdita e la frammentazione dei loro habitat causata dai profondi cambiamenti del territorio condotti ad opera dell'uomo in conseguenza dell'esplosione demografica, dello sviluppo industriale, dell'estensione della rete dei trasporti e dell'industrializzazione dell'agricoltura.
Nell'ultimo secolo i maggiori cambiamenti dell'uso del suolo hanno riguardato l'aumento delle superfici per l'agricoltura e per l'allevamento, lo sviluppo delle aree urbane e commerciali, il massiccio disboscamento, l'ampliamento delle reti stradali e delle relative infrastrutture, la costruzione di impianti idroelettrici, lo sviluppo della rete idrica e delle opere idrauliche, la cementificazione dell'alveo dei fiumi, lo sfruttamento dei giacimenti del sottosuolo.
La conseguenza principale della frammentazione degli habitat naturali è la suddivisione della popolazione originariamente distribuita su tutto il territorio in sottopopolazioni in scarso contatto fra loro, ciascuna occupante un solo patch o pochi patches vicini. In accordo con un numero notevole di teorie scientifiche, come la biogeografia delle isole( Mc Arthur e Wilson) delle dinamiche di popolazione (Hanski), la riduzione delle aree può portare all'aumento delle estinzioni locali mentre il maggior isolamento può causare una riduzione nel ricambio di individui tra le zone isolate minacciando la loro mobilità a lungo termine. Inoltre, in ambiente frammentato, l'habitat di una specie risulta maggiormente a contatto con habitat di altre specie e questo provoca l'aumento dei tassi di predazione, di competizione, di parassitismo.
In sostanza ciascuna di queste sottopopolazioni è sottoposta ad un maggior rischio di estinzione e l'assenza di contatto tra i vari patches impedisce o rallenta la ricolonizzazione di un area in cui la popolazione si sia estinta. La specie corre perciò il rischio di sparire da un numero sempre maggiore di patches finché le probabilità di ricolonizzazione diventano praticamente nulle e la specie si può considerare estinta su tutto il territorio.
Lo studio del fenomeno della frammentazione risulta molto complesso soprattutto per la difficoltà di capire come e quanto la frammentazione alteri il funzionamento dell'ecosistema. L'iniziale distruzione degli habitat porta infatti all'immediata perdita di qualche specie, ma la maggior parte delle estinzioni si verificano molto tempo dopo. Gli effetti della frammentazione si riflettono quindi sullo stato di salute di una popolazione anche molti decenni dopo l'iniziale trasformazione dell'ambiente. 



Un’altro punto di vista………

Frammentazione  degli 
habitat
- perdita
- isolamento 
- qualità frammenti 
- permeabilità della matrice

www.minambiente.it/pagina/biodiversita

Pixnio.com

Relatore
Note di presentazione
Una delle principali minacce per la sopravvivenza di molte specie è l'alterazione, la perdita e la frammentazione dei loro habitat causata dai profondi cambiamenti del territorio condotti ad opera dell'uomo in conseguenza dell'esplosione demografica, dello sviluppo industriale, dell'estensione della rete dei trasporti e dell'industrializzazione dell'agricoltura.
Nell'ultimo secolo i maggiori cambiamenti dell'uso del suolo hanno riguardato l'aumento delle superfici per l'agricoltura e per l'allevamento, lo sviluppo delle aree urbane e commerciali, il massiccio disboscamento, l'ampliamento delle reti stradali e delle relative infrastrutture, la costruzione di impianti idroelettrici, lo sviluppo della rete idrica e delle opere idrauliche, la cementificazione dell'alveo dei fiumi, lo sfruttamento dei giacimenti del sottosuolo.
La conseguenza principale della frammentazione degli habitat naturali è la suddivisione della popolazione originariamente distribuita su tutto il territorio in sottopopolazioni in scarso contatto fra loro, ciascuna occupante un solo patch o pochi patches vicini. In accordo con un numero notevole di teorie scientifiche, come la biogeografia delle isole( Mc Arthur e Wilson) delle dinamiche di popolazione (Hanski), la riduzione delle aree può portare all'aumento delle estinzioni locali mentre il maggior isolamento può causare una riduzione nel ricambio di individui tra le zone isolate minacciando la loro mobilità a lungo termine. Inoltre, in ambiente frammentato, l'habitat di una specie risulta maggiormente a contatto con habitat di altre specie e questo provoca l'aumento dei tassi di predazione, di competizione, di parassitismo.
In sostanza ciascuna di queste sottopopolazioni è sottoposta ad un maggior rischio di estinzione e l'assenza di contatto tra i vari patches impedisce o rallenta la ricolonizzazione di un area in cui la popolazione si sia estinta. La specie corre perciò il rischio di sparire da un numero sempre maggiore di patches finché le probabilità di ricolonizzazione diventano praticamente nulle e la specie si può considerare estinta su tutto il territorio.
Lo studio del fenomeno della frammentazione risulta molto complesso soprattutto per la difficoltà di capire come e quanto la frammentazione alteri il funzionamento dell'ecosistema. L'iniziale distruzione degli habitat porta infatti all'immediata perdita di qualche specie, ma la maggior parte delle estinzioni si verificano molto tempo dopo. Gli effetti della frammentazione si riflettono quindi sullo stato di salute di una popolazione anche molti decenni dopo l'iniziale trasformazione dell'ambiente. 



Quale possibile soluzione?

LA RETE ECOLOGICA
sistema interconnesso di habitat naturali e semi-
naturali per mantenere condizioni adeguate per la 
salvaguardia delle popolazioni di specie animali e 
vegetali

• NODI
• CORRIDOI ECOLOGICI CONTINUI 
• CORRIDOI ECOLOGICI DISCONTINUI
• FASCE TAMPONE

CONNESSIONE – CONNETTIVITA’ ECOLOGICA
www.isprambiente.gov.it

Relatore
Note di presentazione
Una delle principali minacce per la sopravvivenza di molte specie è l'alterazione, la perdita e la frammentazione dei loro habitat causata dai profondi cambiamenti del territorio condotti ad opera dell'uomo in conseguenza dell'esplosione demografica, dello sviluppo industriale, dell'estensione della rete dei trasporti e dell'industrializzazione dell'agricoltura.
Nell'ultimo secolo i maggiori cambiamenti dell'uso del suolo hanno riguardato l'aumento delle superfici per l'agricoltura e per l'allevamento, lo sviluppo delle aree urbane e commerciali, il massiccio disboscamento, l'ampliamento delle reti stradali e delle relative infrastrutture, la costruzione di impianti idroelettrici, lo sviluppo della rete idrica e delle opere idrauliche, la cementificazione dell'alveo dei fiumi, lo sfruttamento dei giacimenti del sottosuolo.
La conseguenza principale della frammentazione degli habitat naturali è la suddivisione della popolazione originariamente distribuita su tutto il territorio in sottopopolazioni in scarso contatto fra loro, ciascuna occupante un solo patch o pochi patches vicini. In accordo con un numero notevole di teorie scientifiche, come la biogeografia delle isole( Mc Arthur e Wilson) delle dinamiche di popolazione (Hanski), la riduzione delle aree può portare all'aumento delle estinzioni locali mentre il maggior isolamento può causare una riduzione nel ricambio di individui tra le zone isolate minacciando la loro mobilità a lungo termine. Inoltre, in ambiente frammentato, l'habitat di una specie risulta maggiormente a contatto con habitat di altre specie e questo provoca l'aumento dei tassi di predazione, di competizione, di parassitismo.
In sostanza ciascuna di queste sottopopolazioni è sottoposta ad un maggior rischio di estinzione e l'assenza di contatto tra i vari patches impedisce o rallenta la ricolonizzazione di un area in cui la popolazione si sia estinta. La specie corre perciò il rischio di sparire da un numero sempre maggiore di patches finché le probabilità di ricolonizzazione diventano praticamente nulle e la specie si può considerare estinta su tutto il territorio.
Lo studio del fenomeno della frammentazione risulta molto complesso soprattutto per la difficoltà di capire come e quanto la frammentazione alteri il funzionamento dell'ecosistema. L'iniziale distruzione degli habitat porta infatti all'immediata perdita di qualche specie, ma la maggior parte delle estinzioni si verificano molto tempo dopo. Gli effetti della frammentazione si riflettono quindi sullo stato di salute di una popolazione anche molti decenni dopo l'iniziale trasformazione dell'ambiente. 



LA RETE ECOLOGICA: concetto multiscala

Rete Natura 2000
La più grande rete di 
aree naturali nel
mondo

• >18% del territorio
dell’Unione Europea

• > 8% del territorio
marino

https://natura2000.eea.europa.eu/

Relatore
Note di presentazione
Una delle principali minacce per la sopravvivenza di molte specie è l'alterazione, la perdita e la frammentazione dei loro habitat causata dai profondi cambiamenti del territorio condotti ad opera dell'uomo in conseguenza dell'esplosione demografica, dello sviluppo industriale, dell'estensione della rete dei trasporti e dell'industrializzazione dell'agricoltura.
Nell'ultimo secolo i maggiori cambiamenti dell'uso del suolo hanno riguardato l'aumento delle superfici per l'agricoltura e per l'allevamento, lo sviluppo delle aree urbane e commerciali, il massiccio disboscamento, l'ampliamento delle reti stradali e delle relative infrastrutture, la costruzione di impianti idroelettrici, lo sviluppo della rete idrica e delle opere idrauliche, la cementificazione dell'alveo dei fiumi, lo sfruttamento dei giacimenti del sottosuolo.
La conseguenza principale della frammentazione degli habitat naturali è la suddivisione della popolazione originariamente distribuita su tutto il territorio in sottopopolazioni in scarso contatto fra loro, ciascuna occupante un solo patch o pochi patches vicini. In accordo con un numero notevole di teorie scientifiche, come la biogeografia delle isole( Mc Arthur e Wilson) delle dinamiche di popolazione (Hanski), la riduzione delle aree può portare all'aumento delle estinzioni locali mentre il maggior isolamento può causare una riduzione nel ricambio di individui tra le zone isolate minacciando la loro mobilità a lungo termine. Inoltre, in ambiente frammentato, l'habitat di una specie risulta maggiormente a contatto con habitat di altre specie e questo provoca l'aumento dei tassi di predazione, di competizione, di parassitismo.
In sostanza ciascuna di queste sottopopolazioni è sottoposta ad un maggior rischio di estinzione e l'assenza di contatto tra i vari patches impedisce o rallenta la ricolonizzazione di un area in cui la popolazione si sia estinta. La specie corre perciò il rischio di sparire da un numero sempre maggiore di patches finché le probabilità di ricolonizzazione diventano praticamente nulle e la specie si può considerare estinta su tutto il territorio.
Lo studio del fenomeno della frammentazione risulta molto complesso soprattutto per la difficoltà di capire come e quanto la frammentazione alteri il funzionamento dell'ecosistema. L'iniziale distruzione degli habitat porta infatti all'immediata perdita di qualche specie, ma la maggior parte delle estinzioni si verificano molto tempo dopo. Gli effetti della frammentazione si riflettono quindi sullo stato di salute di una popolazione anche molti decenni dopo l'iniziale trasformazione dell'ambiente. 



LA RETE ECOLOGICA: concetto multiscala
RETI ECOLOGICHE 

REGIONALI

Lombardia
Veneto

Puglia

Relatore
Note di presentazione
Una delle principali minacce per la sopravvivenza di molte specie è l'alterazione, la perdita e la frammentazione dei loro habitat causata dai profondi cambiamenti del territorio condotti ad opera dell'uomo in conseguenza dell'esplosione demografica, dello sviluppo industriale, dell'estensione della rete dei trasporti e dell'industrializzazione dell'agricoltura.
Nell'ultimo secolo i maggiori cambiamenti dell'uso del suolo hanno riguardato l'aumento delle superfici per l'agricoltura e per l'allevamento, lo sviluppo delle aree urbane e commerciali, il massiccio disboscamento, l'ampliamento delle reti stradali e delle relative infrastrutture, la costruzione di impianti idroelettrici, lo sviluppo della rete idrica e delle opere idrauliche, la cementificazione dell'alveo dei fiumi, lo sfruttamento dei giacimenti del sottosuolo.
La conseguenza principale della frammentazione degli habitat naturali è la suddivisione della popolazione originariamente distribuita su tutto il territorio in sottopopolazioni in scarso contatto fra loro, ciascuna occupante un solo patch o pochi patches vicini. In accordo con un numero notevole di teorie scientifiche, come la biogeografia delle isole( Mc Arthur e Wilson) delle dinamiche di popolazione (Hanski), la riduzione delle aree può portare all'aumento delle estinzioni locali mentre il maggior isolamento può causare una riduzione nel ricambio di individui tra le zone isolate minacciando la loro mobilità a lungo termine. Inoltre, in ambiente frammentato, l'habitat di una specie risulta maggiormente a contatto con habitat di altre specie e questo provoca l'aumento dei tassi di predazione, di competizione, di parassitismo.
In sostanza ciascuna di queste sottopopolazioni è sottoposta ad un maggior rischio di estinzione e l'assenza di contatto tra i vari patches impedisce o rallenta la ricolonizzazione di un area in cui la popolazione si sia estinta. La specie corre perciò il rischio di sparire da un numero sempre maggiore di patches finché le probabilità di ricolonizzazione diventano praticamente nulle e la specie si può considerare estinta su tutto il territorio.
Lo studio del fenomeno della frammentazione risulta molto complesso soprattutto per la difficoltà di capire come e quanto la frammentazione alteri il funzionamento dell'ecosistema. L'iniziale distruzione degli habitat porta infatti all'immediata perdita di qualche specie, ma la maggior parte delle estinzioni si verificano molto tempo dopo. Gli effetti della frammentazione si riflettono quindi sullo stato di salute di una popolazione anche molti decenni dopo l'iniziale trasformazione dell'ambiente. 



https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-
gestione-territorio/FOGLIA21/

PIANO PASAGGISTICO FVG
RETE ECOLOGICA REGIONALE

LA RETE ECOLOGICA: concetto multiscala

Relatore
Note di presentazione
Una delle principali minacce per la sopravvivenza di molte specie è l'alterazione, la perdita e la frammentazione dei loro habitat causata dai profondi cambiamenti del territorio condotti ad opera dell'uomo in conseguenza dell'esplosione demografica, dello sviluppo industriale, dell'estensione della rete dei trasporti e dell'industrializzazione dell'agricoltura.
Nell'ultimo secolo i maggiori cambiamenti dell'uso del suolo hanno riguardato l'aumento delle superfici per l'agricoltura e per l'allevamento, lo sviluppo delle aree urbane e commerciali, il massiccio disboscamento, l'ampliamento delle reti stradali e delle relative infrastrutture, la costruzione di impianti idroelettrici, lo sviluppo della rete idrica e delle opere idrauliche, la cementificazione dell'alveo dei fiumi, lo sfruttamento dei giacimenti del sottosuolo.
La conseguenza principale della frammentazione degli habitat naturali è la suddivisione della popolazione originariamente distribuita su tutto il territorio in sottopopolazioni in scarso contatto fra loro, ciascuna occupante un solo patch o pochi patches vicini. In accordo con un numero notevole di teorie scientifiche, come la biogeografia delle isole( Mc Arthur e Wilson) delle dinamiche di popolazione (Hanski), la riduzione delle aree può portare all'aumento delle estinzioni locali mentre il maggior isolamento può causare una riduzione nel ricambio di individui tra le zone isolate minacciando la loro mobilità a lungo termine. Inoltre, in ambiente frammentato, l'habitat di una specie risulta maggiormente a contatto con habitat di altre specie e questo provoca l'aumento dei tassi di predazione, di competizione, di parassitismo.
In sostanza ciascuna di queste sottopopolazioni è sottoposta ad un maggior rischio di estinzione e l'assenza di contatto tra i vari patches impedisce o rallenta la ricolonizzazione di un area in cui la popolazione si sia estinta. La specie corre perciò il rischio di sparire da un numero sempre maggiore di patches finché le probabilità di ricolonizzazione diventano praticamente nulle e la specie si può considerare estinta su tutto il territorio.
Lo studio del fenomeno della frammentazione risulta molto complesso soprattutto per la difficoltà di capire come e quanto la frammentazione alteri il funzionamento dell'ecosistema. L'iniziale distruzione degli habitat porta infatti all'immediata perdita di qualche specie, ma la maggior parte delle estinzioni si verificano molto tempo dopo. Gli effetti della frammentazione si riflettono quindi sullo stato di salute di una popolazione anche molti decenni dopo l'iniziale trasformazione dell'ambiente. 



LA SCALA COMUNALE 
RETE ECOLOGICA LOCALE

LA RETE ECOLOGICA: concetto multiscala

Relatore
Note di presentazione
Una delle principali minacce per la sopravvivenza di molte specie è l'alterazione, la perdita e la frammentazione dei loro habitat causata dai profondi cambiamenti del territorio condotti ad opera dell'uomo in conseguenza dell'esplosione demografica, dello sviluppo industriale, dell'estensione della rete dei trasporti e dell'industrializzazione dell'agricoltura.
Nell'ultimo secolo i maggiori cambiamenti dell'uso del suolo hanno riguardato l'aumento delle superfici per l'agricoltura e per l'allevamento, lo sviluppo delle aree urbane e commerciali, il massiccio disboscamento, l'ampliamento delle reti stradali e delle relative infrastrutture, la costruzione di impianti idroelettrici, lo sviluppo della rete idrica e delle opere idrauliche, la cementificazione dell'alveo dei fiumi, lo sfruttamento dei giacimenti del sottosuolo.
La conseguenza principale della frammentazione degli habitat naturali è la suddivisione della popolazione originariamente distribuita su tutto il territorio in sottopopolazioni in scarso contatto fra loro, ciascuna occupante un solo patch o pochi patches vicini. In accordo con un numero notevole di teorie scientifiche, come la biogeografia delle isole( Mc Arthur e Wilson) delle dinamiche di popolazione (Hanski), la riduzione delle aree può portare all'aumento delle estinzioni locali mentre il maggior isolamento può causare una riduzione nel ricambio di individui tra le zone isolate minacciando la loro mobilità a lungo termine. Inoltre, in ambiente frammentato, l'habitat di una specie risulta maggiormente a contatto con habitat di altre specie e questo provoca l'aumento dei tassi di predazione, di competizione, di parassitismo.
In sostanza ciascuna di queste sottopopolazioni è sottoposta ad un maggior rischio di estinzione e l'assenza di contatto tra i vari patches impedisce o rallenta la ricolonizzazione di un area in cui la popolazione si sia estinta. La specie corre perciò il rischio di sparire da un numero sempre maggiore di patches finché le probabilità di ricolonizzazione diventano praticamente nulle e la specie si può considerare estinta su tutto il territorio.
Lo studio del fenomeno della frammentazione risulta molto complesso soprattutto per la difficoltà di capire come e quanto la frammentazione alteri il funzionamento dell'ecosistema. L'iniziale distruzione degli habitat porta infatti all'immediata perdita di qualche specie, ma la maggior parte delle estinzioni si verificano molto tempo dopo. Gli effetti della frammentazione si riflettono quindi sullo stato di salute di una popolazione anche molti decenni dopo l'iniziale trasformazione dell'ambiente. 
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RETE ECOLOGICA LOCALE

MAPS

Relatore
Note di presentazione
Una delle principali minacce per la sopravvivenza di molte specie è l'alterazione, la perdita e la frammentazione dei loro habitat causata dai profondi cambiamenti del territorio condotti ad opera dell'uomo in conseguenza dell'esplosione demografica, dello sviluppo industriale, dell'estensione della rete dei trasporti e dell'industrializzazione dell'agricoltura.
Nell'ultimo secolo i maggiori cambiamenti dell'uso del suolo hanno riguardato l'aumento delle superfici per l'agricoltura e per l'allevamento, lo sviluppo delle aree urbane e commerciali, il massiccio disboscamento, l'ampliamento delle reti stradali e delle relative infrastrutture, la costruzione di impianti idroelettrici, lo sviluppo della rete idrica e delle opere idrauliche, la cementificazione dell'alveo dei fiumi, lo sfruttamento dei giacimenti del sottosuolo.
La conseguenza principale della frammentazione degli habitat naturali è la suddivisione della popolazione originariamente distribuita su tutto il territorio in sottopopolazioni in scarso contatto fra loro, ciascuna occupante un solo patch o pochi patches vicini. In accordo con un numero notevole di teorie scientifiche, come la biogeografia delle isole( Mc Arthur e Wilson) delle dinamiche di popolazione (Hanski), la riduzione delle aree può portare all'aumento delle estinzioni locali mentre il maggior isolamento può causare una riduzione nel ricambio di individui tra le zone isolate minacciando la loro mobilità a lungo termine. Inoltre, in ambiente frammentato, l'habitat di una specie risulta maggiormente a contatto con habitat di altre specie e questo provoca l'aumento dei tassi di predazione, di competizione, di parassitismo.
In sostanza ciascuna di queste sottopopolazioni è sottoposta ad un maggior rischio di estinzione e l'assenza di contatto tra i vari patches impedisce o rallenta la ricolonizzazione di un area in cui la popolazione si sia estinta. La specie corre perciò il rischio di sparire da un numero sempre maggiore di patches finché le probabilità di ricolonizzazione diventano praticamente nulle e la specie si può considerare estinta su tutto il territorio.
Lo studio del fenomeno della frammentazione risulta molto complesso soprattutto per la difficoltà di capire come e quanto la frammentazione alteri il funzionamento dell'ecosistema. L'iniziale distruzione degli habitat porta infatti all'immediata perdita di qualche specie, ma la maggior parte delle estinzioni si verificano molto tempo dopo. Gli effetti della frammentazione si riflettono quindi sullo stato di salute di una popolazione anche molti decenni dopo l'iniziale trasformazione dell'ambiente. 
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Come far conoscere i corridoi ecologici della città?

Relatore
Note di presentazione
‘funzione ecosistemica’ è utilizzato per indicare il funzionamento interno degli ecosistemi (es., il mantenimento dei flussi di energia e nutrienti, le interazioni trofiche), STANNO ALLA BASE DEI PROCESSI ECOLOGICI, E DANNO I SERVIZI ECOSISTEMICIhttps://www.minambiente.it/pagina/capitale-naturale-e-servizi-ecosistemici
Il Ministero promuove e realizza strumenti e iniziative sia per la valorizzazione del Capitale Naturale, in quanto base per favorire lo sviluppo di una green economy, sia per l’impostazione di una contabilità ambientale, favorendo l’integrazione della biodiversità negli strumenti di programmazione, nell’attuazione delle misure, nella pianificazione territoriale. Lo sviluppo di questo percorso richiede inoltre un importante sforzo volto alla mobilizzazione delle risorse e al coinvolgimento di tutti gli stakeholders legati al Capitale naturale del Paese.


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	Diapositiva numero 31
	Diapositiva numero 32
	Diapositiva numero 33
	Diapositiva numero 34
	Diapositiva numero 35
	Diapositiva numero 36
	Diapositiva numero 37
	Diapositiva numero 38
	Diapositiva numero 39
	Diapositiva numero 40
	Diapositiva numero 41
	Diapositiva numero 42

